
 

  Conferenza stampa
                 OGNI ANNO IN ITALIA 15MILA BAMBINI NON VENGONO IMMUNIZZATI 

                 L'APPELLO DEI PEDIATRI: "GENITORI FATE VACCINARE I VOSTRI FIGLI" 

 

     Roma, 22 Ottobre 2015

Intermedia s.r.l. Intermedia s.r.l. 
per la comunicazione integrata 

Via Malta, 12/B 

Fax 030 24 20 472 

intermedia@intermedianews.it 
www.medinews.it 
www.ilritrattodellasalute.org
 

25124 Brescia 
Tel. 030 22 61 05 

   Rassegna Stampa

daniela
Text Box
Preliminare 



 27-OTT-2015
da pag.  34
foglio 1 / 4

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.458.000
Diffusione   08/2015:   295.195
Tiratura      08/2015:   439.384

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 27-OTT-2015
da pag.  34
foglio 2 / 4

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.458.000
Diffusione   08/2015:   295.195
Tiratura      08/2015:   439.384

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 27-OTT-2015
da pag.  34
foglio 3 / 4

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.458.000
Diffusione   08/2015:   295.195
Tiratura      08/2015:   439.384

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 27-OTT-2015
da pag.  34
foglio 4 / 4

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.458.000
Diffusione   08/2015:   295.195
Tiratura      08/2015:   439.384

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



  

 

 

 
 

26-10-2015 
 
 

http://www.saluteh24.com 

VACCINAZIONE: OGNI ANNO IN ITALIA 15MILA BAMBINI NON VENGONO IMMUNIZZATI 

Diminuiscono sempre più le vaccinazioni per i più piccoli in Italia. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 

non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 

morbillo e la rosolia. 

Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino 

esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in 

particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle 

coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge dal 19° Congresso 

Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili di Torino. 

“Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, 

presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte 

contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono 

state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie 

a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la 

poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti 

poi dalla ricerca medico-scientifica. 

Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni 

di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso 

tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza 

di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo 

decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 

compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 

vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la 

disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere 

la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va 

ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle 

Istituzioni sanitarie competenti”. 

“Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo 

una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina 

Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre 

drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche 

per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi 

italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente 

efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina 

- secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del 

maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti 

associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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VACCINAZIONE: OGNI ANNO IN ITALIA 15MILA BAMBINI NON VENGONO IMMUNIZZATI 

Diminuiscono sempre più le vaccinazioni per i più piccoli in Italia. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 

non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 

morbillo e la rosolia. 

Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino 

esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in 

particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle 

coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge dal 19° Congresso 

Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili di Torino. 

“Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, 

presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte 

contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono 

state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie 

a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la 

poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti 

poi dalla ricerca medico-scientifica. 

Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni 

di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso 

tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza 

di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo 

decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 

compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 

vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la 

disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere 

la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va 

ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle 

Istituzioni sanitarie competenti”. 

“Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo 

una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina 

Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre 

drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche 

per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi 

italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente 

efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina 

- secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del 

maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti 

associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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Calano i vaccini, 
aumentano i rischi 
«Perché una bambina di 40 giorni muore di una malattia che era di fatto 

scomparsa?». Lo ha chiesto solo due giorni fa il ministro della Salute 

Beatrice Lorenzin rispondendo al question time della Camera e citando il 

recente caso della neonata morta di pertosse a Bologna. La risposta va 

cercata nella pericolosa diminuzione delle coperture vaccinali nazionali e 

nel "viaggio" dei virus attraverso persone non vaccinate fino a raggiungere 

una bimba troppo piccola per essere immunizzata. 

 

L’allarme è stato lanciato dall’Istituto superiore di sanità ed è stato 

immediatamente ripreso dalle società scientifiche e dall’Agenzia italiana 

del farmaco (Aifa): nel 2014 le vaccinazioni contro patologie considerate 

eradicate come il morbillo, la poliomielite, il tetano, la difterite, l’epatite B e 

la pertosse, sono scese al di sotto del tasso di sicurezza del 95% della 

popolazione. È questa la soglia ritenuta indispensabile 

dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) per garantire la 

cosiddetta "immunità di gregge", cioè la copertura anche per chi non è 

vaccinato.  

 

I dati che arrivano dal 19esimo Congresso nazionale della Società 

italiana per le malattie respiratorie infantili (Simri) confermano i 

numeri negativi. Secondo le ultime rilevazioni ogni anno in Italia 

circa 15mila bambini non vengono immunizzati, un fenomeno che 

preoccupa gli esperti e che presenta forti differenze tra regione e 

regione. Le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino 

esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in 

Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni si nota un 



calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, difterite 

ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Un 

problema che investe anche le scuole: per non limitare il diritto allo 

studio non vi è più il divieto di iscrizione, ma la normativa vigente 

prevede che nei casi di mancata presentazione della certificazione 

comprovante la vaccinazione, il dirigente scolastico comunichi entro 

5 giorni il nominativo all’Asl perché questa intervenga. 

 

Il calo delle vaccinazioni è riferibile anche alla crescita di un fronte 

resistente di genitori obiettori, che contestano la reale efficacia dei vaccini 

e sostengono una diversa interpretazione dei dati forniti dalla letteratura 

scientifica sul tema, soprattutto in relazione alla sottovalutazione delle 

reazioni avverse. I "no-vac", spesso di cultura medio-alta, si avvalgono di 

un uso massiccio di Internet per cercare e condividere informazioni e, 

riuniti in associazioni, rivendicano il diritto alla libertà di esercitare uno 

spazio decisionale autonomo per quanto riguarda la salute dei propri figli. 

È evidente che si sconta una diffusa sfiducia nei confronti della medicina e 

delle case farmaceutiche, cui viene imputata la ricerca del profitto a tutti i 

costi. 

 

A fronte della disaffezione dei genitori verso i vaccini sono i pediatri a 

evidenziare le situazioni più critiche. «In ospedale negli ultimi 5 anni ho 

visto 5 bebè sotto i 2 mesi di vita con pertosse accertata – ha dichiarato 

Paolo Tagliabue, direttore della struttura complessa di Neonatologia al 

San Gerardo di Monza –. Non ricordo casi simili prima. Due neonati sono 

morti, l’ultimo lo scorso anno». La sottovalutazione di alcune malattie è 

pericolosa: «Se un bimbo si ammala in epoca prevaccinale – ha aggiunto 

Tagliabue – il rischio di mortalità è alto, intorno al 20%». In Lombardia, 

secondo il report regionale "Sorveglianza delle malattie infettive 2015", i 

casi notificati di pertosse sono stati 123 nel 2014, erano 77 nel 2013. 

 

Il calo delle vaccinazioni è legato anche a una cattiva comunicazione 

riguardo alla presunta pericolosità delle stesse. Un aspetto che riguarda 

non solo quelle infantili, ma che ha un enorme impatto anche per gli 

antinfluenzali. Il "caso Fluad" che ha occupato le pagine dei giornali 

nell’inverno scorso è stato al centro dell’intervento del sottosegretario alla 

Salute Vito De Filippo in Commissione Affari sociali della Camera. «Sono 

stati pubblicati 90 articoli che hanno riportato la notizia della sospensione 

del vaccino e dei tre decessi sospetti», ha segnalato De Filippo.  



 

Tuttavia, il ministero, l’Aifa e l’Iss, sulla base dei risultati dei test di 

conformità, «hanno sin dall’inizio della vicenda invitato i soggetti 

interessati a continuare a sottoporsi alla vaccinazione, onde evitare di 

andare incontro alle complicanze di questa malattia infettiva che ogni 

anno causa circa 8mila decessi in Italia, in particolare sopra i 65 anni». Da 

ultimo non mancano i problemi in termini di risorse sanitarie.  

 

Per Walter Ricciardi, presidente dell’Iss, l’Italia spende ancora troppo 

poco per i vaccini: «Abbiamo una spesa totale che oscilla tra 300 e 350 

milioni di euro l’anno, meno del quinto antibiotico più venduto. In Paesi 

come la Germania la spesa per questa voce viaggia su cifre 20 volte 

maggiore». Per sciogliere tutti i dubbi si attendono le indicazioni del Piano 

nazionale vaccini che sarà varato il 5 novembre dalla Conferenza Stato 

Regioni. 
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Vaccini:ogni anno 15mila bimbi italiani non sono immunizzati 
Pediatri a genitori,vaccinate figli;prevenibili così pure tumori 

 

 (ANSA) - ROMA, 22 OTT - Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I 
pediatri rilanciano dunque un appello ai genitori affinchè vaccinino i propri figli, sottolineando 
come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie forme di tumore. Calano 
infatti sempre di più le vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i 
bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e 
tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno 
preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie 
prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in 
Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, 
Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari a oltre 1,5 punti percentuali nelle 
coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Il 
dato emerge dal 19/mo Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 
Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. E' ''importante - afferma 
Renato Cutrera, presidente Simri - educare le famiglie e combattere la disinformazione, che 
induce a scelte sbagliate per la salute". Inoltre, sottolinea il direttore del Dipartimento di 
Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma, Alberto Ugazio, ''i vaccini sono oggi un 
importante presidio sanitario anche per la prevenzione oncologica: oggi l'immunizzazione è ad 
esempio estremamente efficace contro il Papillomavirus e si sta dimostrando uno strumento 
prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo per frequenza nel 
sesso femminile dopo il tumore del seno, e di molte altre neoplasie''. Insomma, conclude, ''i 
vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello previsto e 
sono uno strumento di prevenzione e tutela della salute irrinunciabile". 
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Niente vaccini per 15 mila bimbi l'anno, 
l'allarme dei pediatri 

 SANITÀ 

   

 
Ogni anno 15 mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non vengono 

protetti contro malattie come poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei 

tempi dovuti l'iniezione-scudo per il morbillo e la rosolia. A fare i contri sono gli esperti 

della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo 

Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti 

lanciano un appello: "Genitori, fate vaccinare i vostri figli". Renato Cutrera, presidente 

della società scientifica, esorta a "educare le famiglie e combattere la disinformazione che 

induce a scelte sbagliate per la salute". 

Il fenomeno dei bimbi che 'disertano' l'appuntamento con il vaccino è "preoccupante" e 

presenta "forti differenze tra regione e regione", segnalano gli specialisti: "Le coperture 

per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo 

rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 

Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le 

malattie esantematiche". 

"Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla 

prevenzione - denuncia Cutrera - La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/
http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/vaccini
http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/vaccini
http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/vaccini
http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/vaccini


mortale all'indietro, frutto di falsi miti e di una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un 

problema culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati le vaccinazioni 

sono state fatte in modo estensivo - analizza l'esperto - e proprio per questo i giovani 

genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati 

vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie 

come il vaiolo, la poliomielite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 

immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti poi dalla ricerca 

medico-scientifica". 

"Come pediatri - prosegue Cutrera - sappiamo che molte patologie neurologiche nei 

bambini, tra cui anche l'autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso 

periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale 

ricordare che non c'è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La 

popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull'importanza di aderire 

ai piani vaccinali". Secondo il numero uno della Simri, "pur riconoscendo che la 

democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico", un 

eventuale provvedimento che vietasse l'accesso a scuola ai bimbi non vaccinati 

"garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 

vaccinati a ripensamento". 

Ma in ogni caso servirebbe di più. "I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media - 

incalza Cutrera - hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le 

persone a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti consultano Internet senza 

avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima 

linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere 

efficaci, sono estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle 

Istituzioni sanitarie competenti". 

Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica all'ospedale 

Bambino Gesù di Roma, fa notare che "i vaccini sono oggi un importante presidio 

sanitario anche per la prevenzione oncologica. Molti tumori, infatti, sono causati da 

infezioni virali. L'abbiamo scoperto quasi per caso per primi noi italiani - ricorda il 

medico - quando nel 1991 introducemmo la vaccinazione universale contro l'epatite B. 

Oggi l'immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta 

dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice 

uterina, secondo al tumore del seno per frequenza nelle donne, e di molte altre neoplasie 

sia femminili che maschili. Insomma: i vaccini - conclude Ugazio - stanno comprovando 

un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e 

rappresentano uno strumento irrinunciabile di prevenzione e tutela della salute 

pubblica". 
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Pediatri: ogni anno in Italia 15mila bambini non vengono 
vaccinati 

Roma, 22 ott. (askanews) - Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A 

livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie 

come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e 

la rosolia. Un fenomeno "preoccupante" e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per 

le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in 

Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, 

Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per 

polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. 

È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le 

Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta 

Italia. "Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione 

- spiega Renato Cutrera, presidente Simri - La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 

mortale all'indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi 

culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo 

estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità 

delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il 

dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 

immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-

scientifica". 
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Allarme dei pediatri: “La rinuncia ai vaccini per i bambini è un 
doppio salto mortale all’indietro” 

ROMA – Calano sempre piu’ le vaccinazioni per i piu’ piccoli nel nostro Paese. A livello 
nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie 
comepoliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 
morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le 
coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo 
rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, 
Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture 
per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge dalla 
prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Societa’ Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili 
che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. 

“Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla 
prevenzione– spiega il dott. Renato Cutrera, presidente Simri- La rinuncia ai vaccini e’ un vero e 
proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarieta’ alle vaccinazioni. 
Un problema quindi culturale su cui e’ importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono 
state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la 
consapevolezza della pericolosita’ delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle 
generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche 
il morbillo. 

Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla 
ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui 
anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le piu’ 
importanti immunizzazioni, ed e’ fondamentale ricordare che non c’e’ alcun nesso tra effetti del 
vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e 
sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si 
stanno gia’ muovendo con un nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati”. 

“Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un 
simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 
vaccinati a ripensamento. Ma cio’ non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media 
hanno un ruolo importante, perche’ la disinformazione induce le persone a fare delle 
scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere la certezza di 
trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta 
informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perche’ 
sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”, conclude il dott. Renato 
Cutrera, presidente Simri. 

 

 

http://www.dire.it/22-10-2015/21475-allarme-dei-pediatri-la-rinuncia-ai-vaccini-per-i-bambini-e-un-doppio-salto-mortale-allindietro/
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TORINO: OGNI ANNO IN ITALIA 15MILA BAMBINI NON VENGONO 

IMMUNIZZATI 

L’APPELLO DEI PEDIATRI: “GENITORI FATE VACCINARE I VOSTRI 

FIGLI” 

Il dott. Renato Cutrera (presidente SIMRI): “È importante educare le famiglie e combattere la disinformazione, che 

induce a scelte sbagliate per la salute”. Il prof. Giovanni Alberto Ugazio: “I vaccini sono strumenti sicuri ed efficaci con 

cui oggi possiamo prevenire anche i tumori”. In Piemonte livelli stabili di copertura, a sorpresa calano le 

immunizzazioni in Valle d’Aosta. 

Torino, 22 ottobre 2015 – Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 

5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non 

ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione 

e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo 

in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e 

Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% 

per la malattie esantematiche. È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le 

Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo 

allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, 

presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una 

forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le 

vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 

pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di 

patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti A CAUSA 

di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie 

neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si 

eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e 

insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani 

vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega 

l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un 

atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 

vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, 

perché la disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano 

internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una 

corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi 

controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di 

microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il 

prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – 



È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e le conseguenze di 

molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono 

causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la 

vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta 

dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina – secondo per frequenza nel sesso 

femminile subito dopo il tumore del seno – e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini 

stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno 

strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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Pediatri: ogni anno in Italia 15mila bambini non vengono 
vaccinati 
 

Roma, 22 ott. - Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 

5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 

non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno "preoccupante" e con forti differenze 

tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in 

lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, 

Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, 

Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. 

È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 

Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. "Ci stiamo allontanando dal 

progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione - spiega Renato Cutrera, presidente Simri - La 

rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all'indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle 

vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono 

state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità 

delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie 

come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di 

alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica". 

Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei 

primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale 

ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe 

informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della 

Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. 

Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un simile 

provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a 

ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché 

la disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano 

internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e 

promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, 

perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un vaccino è costituito da una 

piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione 

immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale 

Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il 

numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per 

la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi 

noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione 



estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del 

carcinoma della cervice uterina - secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di 

molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di 

applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e 

tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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Vaccini:ogni anno 15mila bimbi italiani non sono immunizzati 
Pediatri a genitori,vaccinate figli;prevenibili così pure tumori 

 (ANSA) - ROMA, 22 OTT - Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I pediatri rilanciano dunque un appello ai genitori affinchè 

vaccinino i propri figli, sottolineando come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie forme di tumore. Calano infatti sempre di più le 

vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, 

difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione 

e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in Piemonte e in Sardegna, 

mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari a oltre 1,5 punti percentuali 

nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Il dato emerge dal 19/mo Congresso Nazionale della 

Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. E' ''importante - afferma Renato 

Cutrera, presidente Simri - educare le famiglie e combattere la disinformazione, che induce a scelte sbagliate per la salute". Inoltre, sottolinea il direttore 

del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma, Alberto Ugazio, ''i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche per 

la prevenzione oncologica: oggi l'immunizzazione è ad esempio estremamente efficace contro il Papillomavirus e si sta dimostrando uno strumento 

prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo per frequenza nel sesso femminile dopo il tumore del seno, e di molte altre 

neoplasie''. Insomma, conclude, ''i vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello previsto e sono uno strumento di 

prevenzione e tutela della salute irrinunciabile". 
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http://www.regione.vda.it/notizieansa/details_i.asp?id=227906 

Vaccini:ogni anno 15mila bimbi italiani non 
sono immunizzati 
Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I pediatri rilanciano dunque un appello ai genitori affinchè 

vaccinino i propri figli, sottolineando come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie forme di tumore.  

 

Calano infatti sempre di più le vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non 

vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 

morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie 

prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle 

rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari a oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Il dato emerge dal 

19/mo Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 

specialisti da tutta Italia.  

 

E' ''importante - afferma Renato Cutrera, presidente Simri - educare le famiglie e combattere la disinformazione, che induce a 

scelte sbagliate per la salute". Inoltre, sottolinea il direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di 

Roma, Alberto Ugazio, ''i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche per la prevenzione oncologica: oggi 

l'immunizzazione è ad esempio estremamente efficace contro il Papillomavirus e si sta dimostrando uno strumento prezioso per 

la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo per frequenza nel sesso femminile dopo il  tumore del seno, e di 

molte altre neoplasie''. Insomma, conclude, ''i vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello 

previsto e sono uno strumento di prevenzione e tutela della salute irrinunciabile". 
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http://lifestyle.tiscali.it/salute/feeds/15/10/22/t_71_1445498601.html?news 

Vaccinazioni: ogni anno in Italia 15mila 
bambini non vengono immunizzati 

 

Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 5.000 i 

bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 

non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti 

differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente 

rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti 

Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 

1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie 

esantematiche. 

È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le 

Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta 

Italia. 

“Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega 

il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI.  “La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 

mortale all’indietro- continua l’esperto- frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un 

problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state 

fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 

pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto 



il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 

immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. 

Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si 

manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti 

immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza 

della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire 

ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un 

nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve 

lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la 

protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non 

basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la 

disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone 

consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in 

prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, 

sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie 

competenti”. 

“Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, 

che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, 

Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma.  “È grazie a 

questo meccanismo di difesa- precisa- che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e 

le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la 

prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, 

per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi 

l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento 

prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina – secondo per frequenza nel sesso 

femminile subito dopo il tumore del seno – e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. 

Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui 

eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica 

irrinunciabile”. 
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Niente vaccini per 15 mila bimbi l'anno, l'allarme dei pediatri 
 

Ogni anno 15 mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non vengono 

protetti contro malattie come poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei 

tempi dovuti l'iniezione-scudo per il morbillo e la rosolia. A fare i contri sono gli esperti 

della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo 

Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti 

lanciano un appello: "Genitori, fate vaccinare i vostri figli". Renato Cutrera, presidente 

della società scientifica, esorta a "educare le famiglie e combattere la disinformazione che 

induce a scelte sbagliate per la salute". 

Il fenomeno dei bimbi che 'disertano' l'appuntamento con il vaccino è "preoccupante" e 

presenta "forti differenze tra regione e regione", segnalano gli specialisti: "Le coperture 

per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo 

rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 

Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, difterite ed 

Istituzioni sanitarie competenti". 

Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica all'ospedale 

Bambino Gesù di Roma, fa notare che "i vaccini sono oggi un importante presidio 

sanitario anche per la prevenzione oncologica. Molti tumori, infatti, sono causati da 

infezioni virali. L'abbiamo scoperto quasi per caso per primi noi italiani - ricorda il 

medico - quando nel 1991 introducemmo la vaccinazione universale contro l'epatite B. 

Oggi l'immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta 

dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice 

uterina, secondo al tumore del seno per frequenza nelle donne, e di molte altre neoplasie 

sia femminili che maschili. Insomma: i vaccini - conclude Ugazio - stanno comprovando 

un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e 

rappresentano uno strumento irrinunciabile di prevenzione e tutela della salute 

pubblica". 
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“Un Calcio al fumo” insieme a 

genitori, pediatri e campioni 

dello sport 
22 ottobre 2015 

 

Tappa a Torino per la campagna contro il tabagismo. 

L’Auditorium Lingotto di Torino ospita un mini torneo di 

calcio, con campetti di gioco con birilli a forma di sigaretta 



pronti a ospitare oltre 250 bambini tra 6 e 12 anni. Tra i 

testimonal anche i giocatori del Torino Calcio e della Juventus 

Birilli a forma di sigaretta e un pallone per buttarli giù con un rigorista 
d’eccezione, Massimiliano Allegri. Un’area con più campi di gioco per ospitare 
oltre 250 bambini dai 6 ai 12 anni. Non solo. Un test della spirometria 
gratuito per i piccoli, ma anche per genitori e insegnanti. Un concorso a premi 
per le scuole, gadget e opuscoli informativi.  
  
Sono solo alcune delle attività previste dalla campagna “Dai un Calcio al 
Fumo” promossa dalla Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili 
in occasione della cerimonia di chiusura del XIX Congresso della società 
scientifica presieduta dal dott. Renato Cutrera. Scopo? Prevenire l’abitudine 
tabagica nei più piccoli e responsabilizzare insegnanti e genitori ad 
abbandonare il fumo.  
  
L’iniziativa, che gode del patrocinio di Regione Piemonte, della Città di 
Torino e del CONI, è realizzata da SIMRI con la collaborazione 
dell’associazione per la promozione di stili di vita sani Healthy Foundation, 
dell’associazione dei pazienti WALCE (Women Against Lung Cancer in 
Europe) e dell’Osservatorio nazionale sul Fumo, l’Alcol e la Droga (OSSFAD).  
  
In Italia il vizio è un’abitudine quotidiana per l’1% degli 11enni, l’8% dei 
13enni e circa il 40% dei 15enni e circa un bambino su due sotto i dieci anni è 
esposto ai danni del fumo passivo. “La campagna coinvolge gli istituti 
scolastici, con laboratori didattici e incontri in alcune scuole – sottolinea 
Cutrera – Organizzeremo all’interno dell’Auditorium Lingotto di Torino, un 
mini torneo di calcio, con campetti di gioco e porte con birilli a forma di 
sigaretta. L’idea è spingere soprattutto i bambini a comprendere la 
pericolosità del fumo, a consideralo un nemico, che si può abbattere dando un 
calcio al pallone, con coscienza e forza di volontà”.  
  
A scendere in campo con gli alunni, anche i giocatori del Torino Calcio e della 
Juventus, con il loro tecnico, testimonial della campagna. La sua presenza ed 
esperienza di vita diverrà un modello di riferimento per i più piccoli. Così 
potremo lanciare un messaggio chiave: Diamo tutti insieme un Calcio al 
Fumo”. Diverse le tematiche che saranno affrontate nel corso nel congresso 
che coinvolgerà pneumologi, medici pediatri e specialisti. “Parleremo dei 
danni del fumo inalato dai bambini e dai giovanissimi, spesso in forma 
passiva, che possono risolversi semplicemente educando i genitori ad 
abbandonare la sigaretta, prima quindi che diventino irreversibili e si 



manifestino nell’adulto sottoforma di malattie respiratorie croniche e 
sottolineeremo l’importanza della vaccinazioni, un presidio sanitario 
importante e necessario, per tutelare la salute del bambino e del futuro 
adulto” –  conclude il presidente SIMRI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 

 



 

 

 
 

21-10-2015 
 
 

http://www.sanitaliaweb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=6571:il-10-dei-bimbi-piemontesi-soffre-di-asmaper-tre-giorni-torino-

capitale-delle-malattie-respiratorie-infantil&catid=15&Itemid=107  

 

Il 10% dei bimbi piemontesi soffre di asma.Per tre giorni 

Torino capitale delle malattie respiratorie Infantili 

 

Il prof. Renato Cutrera (Presidente Nazionale SIMRI): “I primi 1000 giorni di vita offrono un'opportunità unica per prevenire 

non solo sovrappeso e obesità, ma anche patologie croniche come bronchite ostruttiva. Il pediatra ha un ruolo importante 

nell’educare la famiglia a stili di vita più sani. Occorrono più investimenti per la prevenzione e la formazione dei clinici”. 

Torino – Il 5,4% dei bambini piemontesi è obeso, il 18,6% in sovrappeso; tre su dieci non praticano attività fisica e sotto gli 

undici anni, un bambino su 10 è asmatico o soffre di fiato corto e sibili scatenati da infezioni delle vie respiratorie, fattori 

ambientali e allergie. Saranno questi alcuni dei dati oggetto di discussione al XIX Congresso Nazionale della Società 

Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre domani all’Auditorium Lingotto e fino a sabato ospita a 

Torino oltre 650 medici pediatri e specialisti del settore di tutta Italia. “La SIMRI è ormai al XIX anno di vita e si rinnova in 

questo Congresso partendo da una consapevolezza: - spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI – lo stato di salute 

da adulti deriva anche da come sono andate le cose nei primi 1000 giorni di vita, dal concepimento a due anni. Dipende 

dall’epigenetica, un insieme di meccanismi che modulano l'attivazione dei geni e che sono influenzati da vari fattori 

ambientali, tra cui gli stili di vita. Da questa importante consapevolezza nasce l’esigenza di formare i giovani medici pediatri 

e investire di più nelle scuole di specializzazione, anche attraverso la promozione di borse di studio e l’invito a partecipare 

ai congressi anche i giovani ricercatori e ai medici specializzandi. Per il nostro XIX Congresso abbiamo rinforzato i nostri 

contatti con la Società Italiana di Pediatria e le altre Società pediatriche affiliate, ma anche stipulati protocolli d’intesa 

importanti con l’AIPO (Associazione Italiana dei Pneumologi Ospedalieri) e rapporti di collaborazione con la Federazione 

Italiana Medici Pediatri, per istaurare un percorso condiviso di medicina transizionale: un percorso di cura che segua la 

persona dall’età pediatrica all’età adulta nell’ambito della malattie respiratorie. La broncopneumopatia cronica ostruttiva 

(BPCO) è una malattia dell'apparato respiratorio che sorge in età adulta. Le cause sono dovute a fattori ambientali, 

principalmente il fumo di tabacco. Una vera piaga sociale, la quarta causa di morte nel mondo per malattie respiratorie 

croniche. Eppure è una patologia evolutiva e prevenibile nei suoi fattori di rischio, fin dal concepimento, cioè in gravidanza 

e nella prevenzione del fumo passivo dei bambini e nell’evitare l’inizio del fumo attivo. Le nuove direttive europee contro il 

tabagismo, promosse con decreto dal Ministero della Salute anche in Italia stanno andando nella direzione giusta per 

sensibilizzare e responsabilizzare la popolazione sui danni del fumo. Allo stesso tempo, abbiamo deciso di approfondire 

anche altri temi come le vaccinazioni, perché devono essere considerate elementi portanti di uno stile di vita sano, al pari 

dell’alimentazione corretta e dell’esercizio fisico. La chiave di successo di questo congresso sarà sostenere il ruolo socio-

educativo del pediatra all’interno della famiglia. Il pediatra non è solo il medico del bambino, ma lo specialista più 

consultato dalla famiglia giovane, che quindi può fare opera di prevenzione primaria per il minore e per i genitori, 

riferimento fondamentale per la crescita e per la salute dei figli”.  
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L'allarme dei pediatri: Vaccinare impegno etico di 
medici e pazienti 
Ogni anno 15mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5mila non vengono protetti contro 
malattie come poliomielite, difterite e tetano, e 10mila non ricevono nei tempi dovuti l’iniezione-scudo per 
il morbillo e la rosolia. A fare i conti sono gli esperti della Simri (Società italiana per le malattie 
respiratorie infantili), che dal 19esimo Congresso nazionale in corso a Torino, con la partecipazione di oltre 
650 specialisti, lanciano un appello: “Genitori, fate vaccinare i vostri figli”. Renato Cutrera, presidente 
della società scientifica, esorta a educare le famiglie e combattere la disinformazione che induce a scelte 
sbagliate per la salute. Il fenomeno dei bimbi che mancano l’appuntamento con il vaccino è preoccupante e 
presenta forti differenze tra regione e regione, come segnalano gli specialisti: le coperture per le malattie 
prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in 
Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e 
Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari 
a quasi il 5% per le malattie esantematiche. “Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla 
necessaria attenzione alla prevenzione” - denuncia Cutrera – “La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio 
doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e di una forte contrarietà alle vaccinazioni”. Si tratta, 
secondo i medici riuniti a Torino, di un problema culturale su cui è importante intervenire. Negli anni 
passati le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo - analizza l’esperto - e proprio per questo i 
giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, 
rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la 
poliomielite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni 
fatti di cronaca smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Il dibattito sulla vaccinazione dei nostri figli è 
nato quando si è cominciato ad ipotizzare una correlazione tra vaccini e autismo, eventualità smentita a 
gran voce dal presidente della Simri: “Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei 
bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si 
eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti 
del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e 
sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. Secondo Cutrera, pur riconoscendo che la democrazia deve 
lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un eventuale provvedimento che vietasse 
l’accesso a scuola ai bimbi non vaccinati garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le 
famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma in ogni caso servirebbe di più. I pediatri, i medici di 
famiglia, ma anche i media - incalza Cutrera - hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce 
le persone a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti consultano Internet senza avere la certezza di 
trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta 
informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri perché 
sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti.  
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IL 10% DEI BIMBI PIEMONTESI SOFFRE DI ASMA. CONGRESSO 

SIMRI A TORINO 

 
 

Il 5,4% dei bambini piemontesi è obeso, il 18,6% in sovrappeso; tre su dieci non praticano 

attività fisica e sotto gli undici anni, un bambino su 10 è asmatico o soffre di fiato corto e 

sibili scatenati da infezioni delle vie respiratorie, fattori ambientali e allergie. 

  

Saranno questi alcuni dei dati oggetto di discussione al XIX Congresso Nazionale della 

Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre domani 

all’Auditorium Lingotto e fino a sabato ospita a Torino oltre 650 medici pediatri e specialisti 

del settore di tutta Italia. 

“La SIMRI è ormai al XIX anno di vita e si rinnova in questo Congresso partendo da una 

consapevolezza: - spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI – lo stato di salute 

da adulti deriva anche da come sono andate le cose nei primi 1000 giorni di vita, dal 

concepimento a due anni. Dipende dall’epigenetica, un insieme di meccanismi che modulano 

l'attivazione dei geni e che sono influenzati da vari fattori ambientali, tra cui gli stili di vita. 

Da questa importante consapevolezza nasce l’esigenza di formare i giovani medici pediatri e 

investire di più nelle scuole di specializzazione, anche attraverso la promozione di borse di 

studio e l’invito a partecipare ai congressi anche i giovani ricercatori e ai medici 

specializzandi. 

Per il nostro XIX Congresso abbiamo rinforzato i nostri contatti con la Società Italiana di 

Pediatria e le altre Società pediatriche affiliate, ma anche stipulati protocolli d’intesa 

importanti con l’AIPO (Associazione Italiana dei Pneumologi Ospedalieri) e rapporti di 

collaborazione con la Federazione Italiana Medici Pediatri, per istaurare un percorso 

http://www.saluteh24.com/.a/6a00d8341d107253ef01b7c7e0f422970b-pi


condiviso di medicina transizionale: un percorso di cura che segua la persona dall’età 

pediatrica all’età adulta nell’ambito della malattie respiratorie. La broncopneumopatia cronica 

ostruttiva (BPCO) è una malattia dell'apparato respiratorio che sorge in età adulta. Le cause 

sono dovute a fattori ambientali, principalmente il fumo di tabacco. Una vera piaga sociale, 

la quarta causa di morte nel mondo per malattie respiratorie croniche. Eppure è una 

patologia evolutiva e prevenibile nei suoi fattori di rischio, fin dal concepimento, cioè in 

gravidanza e nella prevenzione del fumo passivo dei bambini e nell’evitare l’inizio del fumo 

attivo. 

Le nuove direttive europee contro il tabagismo, promosse con decreto dal Ministero della 

Salute anche in Italia stanno andando nella direzione giusta per sensibilizzare e 

responsabilizzare la popolazione sui danni del fumo. Allo stesso tempo, abbiamo deciso di 

approfondire anche altri temi come le vaccinazioni, perché devono essere considerate 

elementi portanti di uno stile di vita sano, al pari dell’alimentazione corretta e dell’esercizio 

fisico. La chiave di successo di questo congresso sarà sostenere il ruolo socio-educativo del 

pediatra all’interno della famiglia. Il pediatra non è solo il medico del bambino, ma lo 

specialista più consultato dalla famiglia giovane, che quindi può fare opera di prevenzione 

primaria per il minore e per i genitori, riferimento fondamentale per la crescita e per la 

salute dei figli”. 
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Vaccini: ogni anno 15mila bimbi italiani non sono immunizzati 
 

 
 

Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I pediatri rilanciano dunque un appello ai genitori 

affinchè vaccinino i propri figli, sottolineando come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie forme di 

tumore. 

Calano infatti sempre di più le vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 

non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti 

il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture 

per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in Piemonte e 

in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si 

nota un calo pari a oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per 

la malattie esantematiche. Il dato emerge dal 19/mo Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie 

Respiratorie Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. 

E' ''importante - afferma Renato Cutrera, presidente Simri - educare le famiglie e combattere la disinformazione, che 

induce a scelte sbagliate per la salute". Inoltre, sottolinea il direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica 

Ospedale Bambino Gesù di Roma, Alberto Ugazio, ''i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche per la 

prevenzione oncologica: oggi l'immunizzazione è ad esempio estremamente efficace contro il Papillomavirus e si sta 

dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo per frequenza nel 

sesso femminile dopo il tumore del seno, e di molte altre neoplasie''. 

Insomma, conclude, ''i vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello previsto e sono 

uno strumento di prevenzione e tutela della salute irrinunciabile". 
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SIMRI: Ogni anno in Italia 15mila bambini non vengono immunizzati 

Dalla 1° giornata del 19° Congresso Nazionale SIMRI in corso a Torino l’appello dei pediatri: “Genitori fate 

vaccinare i vostri figli”. Renato Cutrera (presidente SIMRI): «È importante educare le famiglie e combattere la 

disinformazione, che induce a scelte sbagliate per la salute». Alberto Ugazio: «I vaccini sono strumenti 

sicuri ed efficaci con cui oggi possiamo prevenire anche i tumori». In Piemonte livelli stabili di copertura, a 

sorpresa calano le immunizzazioni in Valle d’Aosta. 

Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini 

che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei 

tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e 

Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo 

rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, 

Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed 

epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge dalla prima giornata del 19° 

Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino 

con oltre 650 specialisti da tutta Italia. «Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria 

attenzione alla prevenzione – spiega Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio 

doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi 

culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e 

proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati 

vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, 

ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di cronaca, smentiti 

poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui 

anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti 

immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della 

malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. 

In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega 

l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 

compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le 

famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno 

un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. 

Molte persone consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci 

in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono 

estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti». «Un vaccino è 

costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una 

normale reazione immunitaria –. sottolinea Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina 

Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni 

ridurre drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante 

presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo 

scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro 

l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento 

prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina – secondo per frequenza nel sesso femminile subito 

dopo il tumore del seno – e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno 

comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano 
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 All’Auditorium Lingotto di Torino si apre il 19° Congresso 
Nazionale SIMRI 

Torino, 22 ottobre 2015 – Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel 

nostro Paese. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non 

vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non 

ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno 

preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le 

malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo 

rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare 

in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 

1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 

5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge dalla prima giornata del 19° 

Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che 

si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo 

allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione 

– spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero 

e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte 

contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante 

intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e 

proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 

pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni 

precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, 

ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di 

alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri 

sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si 

manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più 

importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra 

effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed 

educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, 

il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo 

decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la 

http://www.healthyfoundation.org/news-leggi.php?ID=999


democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un 

simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le 

famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di 

famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la disinformazione 

induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone 

consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri 

dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va 

ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perché 

sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un 

vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), 

uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria –. 

sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina 

Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di 

difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e le 

conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, 

anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. 

L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, 

introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione 

estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento 

prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina - secondo per 

frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di molte altre 

neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno 

comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo 

soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute 

pubblica irrinunciabile”.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile». 
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Pediatri: ogni anno 15 mila bambini non vengono 

vaccinati 

 

Sono 15 mila i bambini italiani che ogni anno restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non 

vengono protetti contro malattie come poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei 

tempi dovuti l’iniezione-scudo per il morbillo e la rosolia. L’allarme viene lanciato dagli esperti 

della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo Congresso 

nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti lanciano un appello. 

«Genitori, fate vaccinare i vostri figli», così Renato Cutrera, presidente della società scientifica, 

esorta a «educare le famiglie e combattere la disinformazione che induce a scelte sbagliate per la 

salute». «Il fenomeno dei bimbi che disertanò l’appuntamento con il vaccino è preoccupante e 

presenta forti differenze tra regione e regione», segnalano gli specialisti: Le coperture per le 

malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo rialzo solo in 

Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, 

Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per 

polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche. 

5 MILA BAMBINI NON VENGONO PROTETTI 

http://www.simri.it/


CONTRO MALATTIE COME POLIOMIELITE 

«Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – 

denuncia Cutrera – La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, 

frutto di falsi miti e di una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema culturale su cui è 

importante intervenire. Negli anni passati le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo – 

analizza l’esperto – e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 

pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che 

hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, 

molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti poi dalla 

ricerca medico-scientifica». 

Per Cutrera, anche i pediatri, i medici di famiglia e i media hanno un ruolo importante, perché la 

disinformazione induce le persone a fare scelte sbagliate per la propria salute: «Molti consultano 

Internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in 

prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere 

efficaci, sono estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni 

sanitarie competenti». 
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VACCINI/ Ogni anno 15mila bambini italiani non vengono 
protetti 

 
Ogni anno 15 mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non vengono protetti contro malattie 

come poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei tempi dovuti l’iniezione-scudo per il morbillo e la 

rosolia. A fare i contri sono gli esperti della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 

19esimo Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti lanciano un appello: 

«Genitori, fate vaccinare i vostri figli». Renato Cutrera, presidente della società scientifica, esorta a «educare le 

famiglie e combattere la disinformazione che induce a scelte sbagliate per la salute». Il fenomeno dei bimbi che 

‘disertano’ l’appuntamento con il vaccino è «preoccupante» e presenta «forti differenze tra regione e regione», 

segnalano gli specialisti: «Le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono 

stazionarie o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 

Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle 

coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche». «Ci stiamo 

allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – denuncia Cutrera – La 

rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e di una forte 

contrarietà alle vaccinazioni. Un problema culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati le 

vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo – analizza l’esperto – e proprio per questo i giovani genitori 

hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle 

generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il 

morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti poi dalla 

ricerca medico-scientifica». Come pediatri – prosegue Cutrera – sappiamo che molte patologie neurologiche 

nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si 

eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del 

vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e 

sull’importanza di aderire ai piani vaccinali». Secondo il numero uno della Simri, «pur riconoscendo che la 

democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico», un eventuale provvedimento che 

vietasse l’accesso a scuola ai bimbi non vaccinati «garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe 

le famiglie dei non vaccinati a ripensamento». Ma in ogni caso servirebbe di più. «I pediatri, i medici di famiglia, 

ma anche i media – incalza Cutrera – hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone 

a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti consultano Internet senza avere la certezza di trovarvi dati 

certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato 

che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle 

Istituzioni sanitarie competenti». Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica 

all’ospedale Bambino Gesù di Roma, fa notare che «i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche 

per la prevenzione oncologica. Molti tumori, infatti, sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi 

per caso per primi noi italiani – ricorda il medico – quando nel 1991 introducemmo la vaccinazione universale 

contro l’epatite B». «Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando 

uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo al tumore del seno per 

frequenza nelle donne, e di molte altre neoplasie sia femminili che maschili. Insomma: i vaccini – conclude 



Ugazio – stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti 

associarli e rappresentano uno strumento irrinunciabile di prevenzione e tutela della salute pubblica». 
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Salute, l’appello dei pediatri: “Genitori, fate 
vaccinare i vostri figli” 

Il dott. Renato Cutrera (presidente SIMRI): “È importante educare le famiglie 

e combattere la disinformazione, che induce a scelte sbagliate per la salute” 

 

Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 
non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 
morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie 
prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle 
rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti 
percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È quanto emerge 
dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a 
Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria 
attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio 
doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui 
è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani 
genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni 
precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 
immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri 
sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo 
stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra 
effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di 
aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto 
che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 
compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei 
non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, 
perché la disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet 
senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta 
informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da 
parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o 
batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, 
Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa 
che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un 
importante presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo 
scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi 
l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione 
del carcinoma della cervice uterina – secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno – e di molte 
altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto 
più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica 
irrinunciabile”. 
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OGNI ANNO IN ITALIA 15MILA BAMBINI 
NON VENGONO IMMUNIZZATI  
L’APPELLO DEI PEDIATRI: “GENITORI FATE 
VACCINARE I VOSTRI FIGLI” 

Torino, 22 ottobre 2015 - Il dott. Renato Cutrera (presidente SIMRI): “È 

importante educare le famiglie e combattere la disinformazione, che induce a 

scelte sbagliate per la salute”. Il prof. Giovanni Alberto Ugazio: “I vaccini sono 

strumenti sicuri ed efficaci con cui oggi possiamo prevenire anche i tumori”. In 

Piemonte livelli stabili di copertura, a sorpresa calano le immunizzazioni in Valle 

d’Aosta. 

Torino, 22 ottobre 2015 – Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale 

sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e 

tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e 

con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente 

rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in 

particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. È 

quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 

Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo allontanando dal 

progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, presidente 

SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una 

forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni 

passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la 

consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che 

hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 

immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come 

pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 

3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare 

che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed 

educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il 

Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur 

riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un simile 

provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a 

ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, 

perché la disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone 

consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima 



linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono 

estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un 

vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola 

nel corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del 

Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa 

che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini 

sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da 

infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la 

vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus 

si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina - secondo per 

frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di molte altre neoplasie, sia della femmina che 

del maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui 

eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica 

irrinunciabile”. 
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Ogni anno in Italia 15mila bambini non 
vengono immunizzati 

 

Calano le vaccinazioni per i più piccoli. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 
non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei 
tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra 
le regioni: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in 
lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in 
Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali 
nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. 
  
  
SALTO MORTALE - È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della 
Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 
specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria 
attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai 
vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà 
alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le 
vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la 
consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni 
precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il 
morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di cronaca, 
smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie 
neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso 
periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è 
alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed 
educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero 
della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega l’accesso alle 
scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 
compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e 



spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di 
famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a 
fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere la 
certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una 
corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri, 
perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. 
  
  
MINIME QUANTITA' - “Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o 
batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il 
prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino 
Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre 
drasticamente il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un 
importante presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da 
infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, 
introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente 
efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del 
carcinoma della cervice uterina - secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore 
del seno - e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno 
comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e 
rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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Niente vaccini per 15 mila bimbi l'anno, l'allarme 

dei pediatri 

Ogni anno 15 mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non vengono 

protetti contro malattie come poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei 

tempi dovuti l'iniezione-scudo per il morbillo e la rosolia. A fare i contri sono gli esperti 

della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo 

Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti lanciano 

un appello: "Genitori, fate vaccinare i vostri figli". Renato Cutrera, presidente della società 

scientifica, esorta a "educare le famiglie e combattere la disinformazione che induce a 

scelte sbagliate per la salute". 

Il fenomeno dei bimbi che 'disertano' l'appuntamento con il vaccino è "preoccupante" e 

presenta "forti differenze tra regione e regione", segnalano gli specialisti: "Le coperture 

per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo 

rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 

Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le 

malattie esantematiche". 

"Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla 

prevenzione - denuncia Cutrera - La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 

mortale all'indietro, frutto di falsi miti e di una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un 

problema culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati le vaccinazioni sono 

state fatte in modo estensivo - analizza l'esperto - e proprio per questo i giovani genitori 

hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, 

rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il 

vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni 

sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica". 

"Come pediatri - prosegue Cutrera - sappiamo che molte patologie neurologiche nei 

bambini, tra cui anche l'autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso 

periodo in cui si eseguono le più importantiimmunizzazioni, ed è fondamentale ricordare 

che non c'è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione 

andrebbe informata ed educata su questi temi e sull'importanza di aderire ai piani 

vaccinali". Secondo il numero uno della Simri, "pur riconoscendo che la democrazia deve 

lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico", un eventuale provvedimento 
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che vietasse l'accesso a scuola ai bimbi non vaccinati "garantirebbe la protezione degli altri 

studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento". 

Ma in ogni caso servirebbe di più. "I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media - 

incalza Cutrera - hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone 

a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti consultano Internet senza avere la 

certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e 

promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, 

sono estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni 

sanitarie competenti". 

Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica all'ospedale 

Bambino Gesù di Roma, fa notare che "i vaccini sono oggi un importante presidio 

sanitario anche per la prevenzione oncologica. Molti tumori, infatti, sono causati da 

infezioni virali. L'abbiamo scoperto quasi per caso per primi noi italiani - ricorda il medico 

- quando nel 1991 introducemmo la vaccinazione universale contro l'epatite B. Oggi 

l'immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno 

strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo al 

tumore del seno per frequenza nelle donne, e di molte altre neoplasie sia femminili che 

maschili. Insomma: i vaccini - conclude Ugazio - stanno comprovando un potenziale di 

applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno 

strumento irrinunciabile di prevenzione e tutela della salute pubblica". 
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ROMA. VACCINI: OGNI ANNO 15MILA BIMBI ITALIANI NON 

SONO IMMUNIZZATI 
 

Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I pediatri rilanciano dunque un appello ai genitor i 

affinchè vaccinino i propri figli, sottolineando come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie 

forme di tumore. Calano infatti sempre di più le vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i 

bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non 

ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra 

Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in 

lievissimo rialzo, solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, 

Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari a oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, 

Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Il dato emerge dal 19/mo Congresso 

Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 specialisti 

da tutta Italia. E’ ”importante – afferma Renato Cutrera, presidente Simri – educare le famiglie e combattere la 

disinformazione, che induce a scelte sbagliate per la salute”. Inoltre, sottolinea il direttore del Dipartimento di 

Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma, Alberto Ugazio, ”i vaccini sono oggi un importante presidio 

sanitario anche per la prevenzione oncologica: oggi l’immunizzazione è ad esempio estremamente efficace contro il 

Papillomavirus e si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, 

secondo per frequenza nel sesso femminile dopo il tumore del seno, e di molte altre neoplasie”. Insomma, conclude, 

”i vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello previsto e sono uno strumento di 

prevenzione e tutela della salute irrinunciabile”. 
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Ogni anno in Italia 15mila bambini non vengono immunizzati 
L’appello dei pediatri: “Genitori fate vaccinare i vostri figli” 

 
Calano le vaccinazioni per i più piccoli. A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come 
poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti 
differenze tra le regioni: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in 
Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo 
pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. 
  
  
SALTO MORTALE - È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 
Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla 
necessaria attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio 
salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante 
intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la 
consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di 
patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di 
cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche 
l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale 
ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi 
temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un 
nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 
compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a 
ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce 
le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. 
Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono 
estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. 
  
  
MINIME QUANTITA' - “Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, che stimola nel 
corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica 
Ospedale Bambino Gesù di Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e 
le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono 
causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale 
contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la 
prevenzione del carcinoma della cervice uterina - secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno - e di molte altre 
neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello 
cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile”. 
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22/10/2015 - All’Auditorium Lingotto di Torino si apre 
il 19° Congresso Nazionale SIMRI 
 
Torino, 22 ottobre 2015 – Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A 
livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie 
come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 
morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le 
coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in 
lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in 
Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti 
percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie 
esantematiche. È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società 
Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 
specialisti da tutta Italia. “Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria 
attenzione alla prevenzione – spiega il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI –. La rinuncia ai 
vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte 
contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli 
anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani 
genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, 
rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la 
poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di 
alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che 
molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 
anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è 
fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della 
malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di 
aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già 
muovendo con un nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur 
riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, 
un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie 
dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i 
media hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a fare delle 
scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere la certezza 
di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una 
corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente 
sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. “Un 
vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o 
attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria –. sottolinea il prof. Alberto 
Giovanni Ugazio, Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di 
Roma – È grazie a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente 
il numero di casi e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio 

http://www.ilritrattodellasalute.org/news.php?ID=4293&ID_CAT=10


sanitario, anche per la prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. 
L’abbiamo scoperto quasi per caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la 
vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi l’immunizzazione estremamente efficace contro 
il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma 
della cervice uterina - secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno 
- e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno 
comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti 
associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica 
irrinunciabile” . 
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Malattie respiratorie e primi mille giorni 
Isabella Lopardi  

Malattie respiratorie: in Piemonte, un bambino su dieci è asmatico o soffre di fiato corto e sibili, scatenati da infezioni 

delle vie respiratorie, fattori ambientali e allergie, sotto gli undici anni. C’è di più: il 5,4% dei bambini piemontesi è 

obeso, il 18,6% in sovrappeso; tre su dieci non praticano attività fisica. Se ne parlerà al XIX Congresso nazionale 

della Società italiana per le Malattie respiratorie infantili (Simri), in programma da domani all’Auditorium Lingotto. A 

Torino ci saranno 650 medici pediatri e specialisti del settore di tutta Italia. 

Il dottor Renato Cutrera, presidente Simri, si è espresso in questo modo: “Lo stato di salute da adulti deriva anche da 

come sono andate le cose nei primi 1000 giorni di vita, dal concepimento a due anni. Dipende dall’epigenetica, un 

insieme di meccanismi che modulano l’attivazione dei geni e che sono influenzati da vari fattori ambientali, tra cui gli 

stili di vita. Da questa importante consapevolezza nasce l’esigenza di formare i giovani medici pediatri e investire di 

più nelle scuole di specializzazione, anche attraverso la promozione di borse di studio anche ai giovani ricercatori e 

ai medici specializzandi. Intendiamo istaurare un percorso condiviso di medicina transizionale: un percorso di cura 

che segua la persona dall’età pediatrica all’età adulta nell’ambito della malattie respiratorie”. 

Malattie respiratorie del bambino, il pediatra è lo 
specialista più consultato dalla famiglia 

Una patologia prevenibile è la Bpco. Ecco le parole dell’esperto: “La broncopneumopatia cronica ostruttiva (Bpco) è 

una malattia dell’apparato respiratorio che sorge in età adulta. Le cause sono dovute a fattori ambientali, 

principalmente il fumo di tabacco. Una vera piaga sociale, la quarta causa di morte nel mondo per malattie 
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respiratorie croniche. Eppure è una patologia evolutiva e prevenibile nei suoi fattori di rischio, fin dal concepimento, 

cioè in gravidanza e nella prevenzione del fumo passivo dei bambini e nell’evitare l’inizio del fumo attivo. Le nuove 

direttive europee contro il tabagismo, promosse con decreto dal Ministero della Salute anche in Italia stanno 

andando nella direzione giusta per sensibilizzare e responsabilizzare la popolazione sui danni del fumo. Allo stesso 

tempo, abbiamo deciso di 

approfondire anche altri temi come le vaccinazioni, perché devono essere considerate elementi portanti di uno stile 

di vita sano, al pari dell’alimentazione corretta e dell’esercizio fisico. Bisogna sostenere il ruolo socio-educativo del 

pediatra all’interno della famiglia. Il pediatra non è solo il medico del bambino, ma lo specialista più consultato dalla 

famiglia 

giovane, che quindi può fare opera di prevenzione primaria per il minore e per i genitori, riferimento fondamentale 

per la crescita e per la salute dei figli”. 

 

http://www.ilfont.it/attualita/approvato-decreto-antifumo-66837/
http://www.ilfont.it/attualita/piano-nazionale-vaccini-e-polemica-66927/
http://www.ilfont.it/benessere/come-dimagrire-facendo-sport-65982/
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L’ALLARME 

Ogni anno 5.000 
bambini saltano 
le vaccinazioni 
REDAZIONE   22 OTTOBRE 2015 12:21 

In Italia, ogni anno circa 5 mila bambini non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, la difterite e 

il tetano, mentre altri 10 mila non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia.  

L’ennesimo allarme sul calo delle vaccinazioni in Italia è lanciato nel corso del congresso annuale della 

Società italiana per le malattie respiratorie infantili in corso a Torino.  

«La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e da una forte 

contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi culturale su cui è importante intervenire», ha ricordato il 

presidente della Simri Renato Cutrera. « Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo e 

proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono 

stati vaccinati. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti A CAUSA di alcuni fatti di cronaca, 

smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei 

bambini, tra cui anche l’autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono 

le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e 

insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di 

aderire ai piani vaccinali». 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.healthdesk.it/scenari/ogni-anno-5000-bambini-saltano-vaccinazioni-1445509268
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Vaccinazioni: ogni anno in Italia 15mila bambini 
non vengono immunizzati 

 
 

 
Calano sempre più levaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono circa 5.000 i 
bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 
10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e 
con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino 
esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle 
rimanenti Regioni (in particolare in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo 
pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la 
malattie esantematiche. 
È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le 
Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta 
Italia. 
“Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – spiega 
il dott. Renato Cutrera, presidente SIMRI.  “La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 
mortale all’indietro- continua l’esperto- frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un 
problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state 
fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 
pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto 
il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle 
immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. 
Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si 
manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti 
immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza 
della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire 
ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un 
nuovo decreto che nega l’accesso alle scuole ai non vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve 



lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la 
protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento. Ma ciò non 
basta. I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la 
disinformazione induce le persone a fare delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone 
consultano internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in 
prima linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, 
sono estremamente sicuri, perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie 
competenti”. 
“Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o attenuati, 
che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria. sottolinea il prof. Alberto Giovanni Ugazio, 
Direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma.  “È grazie 
a questo meccanismo di difesa- precisa- che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi 
e le conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la 
prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso, 
per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B. Oggi 
l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento 
prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina – secondo per frequenza nel sesso 
femminile subito dopo il tumore del seno – e di molte altre neoplasie, sia della femmina che del maschio. 
Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui 
eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento di prevenzione e tutela della salute pubblica 
irrinunciabile”. 

 



 

 

 
 

22-10-2015 
 
 

https://www.federfarma.it/Edicola/Ansa-Salute-News/VisualizzaNews.aspx?type=Ansa&key=22371 

Vaccini:ogni anno 15mila bimbi italiani non sono immunizzati 

Pediatri a genitori,vaccinate figli;prevenibili così pure tumori 

 

ROMA, 22 OTT - Ogni anno in Italia circa 15mila bambini non vengono immunizzati. I pediatri rilanciano dunque un appello ai 

genitori affinchè vaccinino i propri figli, sottolineando come grazie alla vaccinazioni possano essere prevenite anche varie forme di 

tumore. Calano infatti sempre di più le vaccinazioni per i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno 

non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il 

morbillo e la rosolia. Un fenomeno preoccupante e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie 

prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo, solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle 

rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo pari a oltre 1,5 punti 

percentuali nelle coperture per polio, Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. Il dato emerge dal 

19/mo Congresso Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri), in corso a Torino con oltre 650 

specialisti da tutta Italia. E' ''importante - afferma Renato Cutrera, presidente Simri - educare le famiglie e combattere la 

disinformazione, che induce a scelte sbagliate per la salute". Inoltre, sottolinea il direttore del Dipartimento di Medicina Pediatrica 

Ospedale Bambino Gesù di Roma, Alberto Ugazio, ''i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche per la prevenzione 

oncologica: oggi l'immunizzazione è ad esempio estremamente efficace contro il Papillomavirus e si sta dimostrando uno 

strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo per frequenza nel sesso femminile dopo il 

tumore del seno, e di molte altre neoplasie''. Insomma, conclude, ''i vaccini stanno mostrando un potenziale di applicazione molto 

più ampio di quello previsto e sono uno strumento di prevenzione e tutela della salute irrinunciabile". 
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L’appello dei pediatri: “Genitori 
fate vaccinare i vostri fi gli”

A TORINO IL XIX CONGRESSO NAZIONALE DEGLI SPECIALISTI SULLE MALATTIE RESPIRATORIE INFANTILI

Calano sempre le vaccinazioni 
per i piccoli nel nostro Paese. 
A livello nazionale sono circa 
5.000 i bambini che ogni anno 
non vengono vaccinati contro 
malattie come poliomielite, 
difterite e tetano e 10.000 
non ricevono nei tempi dovuti 
il vaccino per il morbillo e la 
rosolia. È quanto emerge 
dalla prima giornata del 
19° Congresso Nazionale 
della Società Italiana per 

le Malattie Respiratorie 
Infantili che si svolge fino 
a Sabato a Torino con oltre 
650 specialisti da tutta Italia. 
“Ci stiamo allontanando dal 
progresso scienti�ico e dalla ne-
cessaria attenzione alla preven-
zione – spiega il dott. Renato 
Cutrera, presidente SIMRI –. 
La rinuncia ai vaccini è un dop-
pio salto mortale all’indietro, 
frutto di falsi miti e da una forte 
contrarietà alle vaccinazioni. 
Negli anni passati, le vaccina-
zioni sono state fatte in modo 
estensivo. I giovani genitori 
hanno perso la consapevolezza 
della pericolosità delle malattie 
a cui sono stati vaccinati, rispet-
to alle generazioni che hanno 
vissuto il dramma del vaiolo, 
della poliomielite, ma anche del 
morbillo. Inoltre, molti dubbi 
sono sorti a causa di alcuni fatti 
di cronaca, smentiti poi dalla 
ricerca medico-scienti�ica. Noi 
pediatri dobbiamo muoverci 
in prima linea: la popolazione 
andrebbe informata ed educata 
su questi temi e sull’importan-
za di aderire ai piani vaccinali”. 
“Le patologie neurologiche, tra 
cui anche l’autismo, si mani-
festano nei primi 3-4 anni di 
vita, lo stesso periodo in cui 
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L’autunno porta con sé nuovi colori in tavola: tra 
questi anche il rosso dei chicchi della melagrana; un 
frutto ricco di antiossidanti nonché di vitamine (A, B e 
C) e sali minerali che rinforzano il sistema immunita-
rio: se consumato costantemente in questo periodo 
aiuta quindi a raff orzare le difese immunitarie contro 
i malanni di stagione. Tra le numerose caratteristi-
che positive del melograno, c’è anche l’apporto poco 
calorico: circa 60 Kcal per 100 grammi di prodotto. 

Inoltre bisogna ricordare che il consumo 
regolare del frutto o del succo di mela-
grana può aiutare a ridurre il coleste-
rolo e può agire come anticoagulante, 
diminuendo il rischio di arteriosclerosi 
e prevenendo le malattie cardiovascolari. 
Secondo un recente studio portato avanti negli Stati 
Uniti, sembrerebbe che la melagrana infl uisca positi-
vamente contro l’avanzare delle cellule tumorali. 

La melagrana, bontà e benefi ci

si eseguono le più importanti 
immunizzazioni –. sottolinea 
il prof. Alberto Giovanni 
Ugazio, Direttore del Diparti-
mento di Medicina Pediatrica 
Ospedale Bambino Gesù di 
Roma e membro del direttivo 
di Healthy Foundation –. È 
fondamentale ricordare che 
non c’è alcun nesso tra effetti 
del vaccino e insorgenza 
della malattia. Grazie a questi 
presidi sanitari che si è potuto 
negli anni ridurre il numero 
di casi e le conseguenze di 
molte patologie. Il Ministero 
della Salute e il Parlamento si 
stanno muovendo con un nuo-
vo decreto che nega l’accesso 
alle scuole ai non vaccinati. Un 
provvedimento che potrebbe 
garantire la protezione degli 
studenti e spingere le famiglie 
a ripensamento”.

Se fare sport la sera tardi è scon-
sigliato per le interferenze che 
determina sul sonno, fare sport 
al mattino è invece fortemente 
caldeggiato, soprattutto prima 
della colazione. La teoria trova 
conferma in uno studio condot-
to dall’Istituto Universitario di 
Scienze Mediche e cardiovascolari 
dell’Università di Glasgow su dieci 
persone in sovrappeso. Il dato che 
ha sorpreso gli studiosi è stata la 
netta diff erenza fra chi il movi-
mento lo aveva fatto prima e dopo 
la colazione, con un 33% di consu-
mo energetico in più da parte di chi 
aveva camminato prima di man-
giare. La spiegazione è immediata: 
il corpo sottoposto ad attività fi si-
ca a digiuno va a intaccare le scorte 
di zuccheri ma soprattutto di gras-
si, questi ultimi i veri responsabili 
del “peso”. Non solo. Chi fa attività 
fi sica prima di mangiare è sicuro di 
avere a disposizione tutto l’ossi-
geno necessario per far lavorare al 
meglio il corpo, mentre chi si muo-
ve dopo mangiato rischia di inter-
ferire con il processo digestivo, 
sottoponendo il corpo a uno stress 
anziché a un benefi cio.

ATTIVITÀ FISICA
AL MATTINO

Fare ginnastica 
appena svegli fa 
bene all’organismo

I medici di famiglia: 
“Raddoppiamo 
la copertura nei 
prossimi due anni”

MEDICINA GENERALE

“L’effi  cacia e la sicurezza dei vac-
cini sono supportate da solide 
evidenze scientifi che. Fanno par-
te a pieno titolo del bagaglio cul-
turale e professionale del Medico 
Generale”. La  Società Italiana di 
Medicina Generale e delle Cure 
Primarie (SIMG) riaff erma così 
l’impegno dei suoi iscritti alla 
pratica vaccinale attiva dopo le 
ultime polemiche sull’utilità e la 
sicurezza delle immunizzazioni 
antiinfl uenzali e l’annuncio del 
Ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin di sanzionare i medici 
che sconsigliano i vaccini. “Le 
immunizzazioni hanno un valore 
universale e rappresentano il più 
importante strumento di preven-
zione delle malattie infettive e 
di salvaguardia della salute pub-
blica - sottolinea il dott. Claudio 
Cricelli, presidente nazionale 
SIMG -. Hanno determinato l’e-
radicazione di  terribili malattie 
quali il vaiolo e la polio. La SIMG 
considera l’impegno dei suoi 
iscritti a vaccinarsi come elemen-
to di altissimo valore etico e mo-
rale da portare a testimonianza 
e magistero nei confronti di tutti 
i medici di Medicina Generale, 
della comunità scientifi ca, della 
Società tutta del nostro Paese. 
Raddoppiare il  tasso di copertu-
ra vaccinale nella propria popola-
zione di assistiti rappresenta un 
obiettivo professionale priorita-
rio dei medici della SIMG” .
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L'allarme dei pediatri: "
Vaccinare impegno etico di 
medici e pazienti" 
Gli esperti: "È fondamentale ricordare che non c'è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza di 

patologie neurologiche come l'autismo" 

 

Ogni anno 15mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5mila non vengono protetti contro malattie 

come poliomielite, difterite e tetano, e 10mila non ricevono nei tempi dovuti l'iniezione-scudo per il morbillo e la 

rosolia. 

A fare i conti sono gli esperti della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo 

Congresso nazionale in corso a Torino, con la partecipazione di oltre 650 specialisti, lanciano un appello: 

"Genitori, fate vaccinare i vostri figli". 

Renato Cutrera, presidente della società scientifica, esorta a "educare le famiglie e combattere la 

disinformazione che induce a scelte sbagliate per la salute". Il fenomeno dei bimbi che mancano 

l'appuntamento con il vaccino è preoccupante e presenta "forti differenze tra regione e regione", come 

segnalano gli specialisti: "Le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono 

stazionarie o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 

Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle 

coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche". 

"Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione allaprevenzione - denuncia 

Cutrera - La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all'indietro, frutto di falsi miti e di una 

forte contrarietà alle vaccinazioni". Si tratta, secondo i medici riuniti a Torino, di un problema culturale su cui è 

importante intervenire: "Negli anni passati le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo - analizza l'esperto 

- e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui 

sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il 

vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni 

fatti di cronaca smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica". 



Il dibattito sulla vaccinazione dei nostri figli è nato quando si è cominciato ad ipotizzare una correlazione tra 

vaccini e autismo, eventualità smentita a gran voce dal presidente della Simri: "Come pediatri sappiamo che 

molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l'autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo 

stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c'è 

alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata 

su questi temi e sull'importanza di aderire ai piani vaccinali". 

Secondo Cutrera, "pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un atto 

medico", un eventuale provvedimento che vietasse l'accesso a scuola ai bimbi non vaccinati "garantirebbe la 

protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento". Ma in ogni caso 

servirebbe di più. "I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media - incalza Cutrera - hanno un ruolo 

importante, perché la disinformazione induce le persone a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti 

consultano Internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima 

linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono 

estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti". 
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Vaccini, Simri: ogni anno in Italia 15mila 
bambini non vengono immunizzati 
Non si placa l'onda lunga legata alla preoccupazione per il calo delle vaccinazioni in Italia. L'ultimo dato 

riguarda i più piccoli: a livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati 

contro malattie come poliomielite, difterite e tetano e 10mila quelli che non ricevono nei tempi dovuti il 

vaccino per il morbillo e la rosolia. È quanto è emerso dalla prima giornata del 19° Congresso nazionale 

della Società italiana per le malattie respiratorie infantili (Simri) in programma fino a sabato a Torino, con 

oltre 650 specialisti da tutta Italia. Il calo delle vaccinazioni si sta dunque rivelando un fenomeno grave, 

con differenze tra regione e regione: le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente 

rimangono stazionarie (o in lieve rialzo) solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in 

particolare Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria) si nota un calo pari di oltre l'1,5 % nelle 

coperture per polio, difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche. 

 

«Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione» ha 

evidenziato Renato Cutrera, presidente Simri. «La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto 

mortale all'indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema quindi 

culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono state fatte in modo 

estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle 

malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di 

patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo». Cutrera ha ricordato che molti dubbi sulle 

immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla ricerca medico-scientifica. 

«Come pediatri sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l'autismo, si 

manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti 

immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c'è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza 

della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull'importanza di aderire ai 

piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della salute e il Parlamento si stanno già muovendo con un 

nuovo decreto che nega l'accesso alle scuole ai non vaccinati». Ma questo non basta. «I pediatri, i medici di 

famiglia, ma anche i media hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a fare 

delle scelte sbagliate per la propria salute. Molte persone consultano internet senza avere la certezza di 

trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta 

informazione» ha concluso. 
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APPELLO AI GENITORI A ESEGUIRE LE VACCINAZIONI 

Vaccinazioni sempre più in calo per i più piccoli 
A livello nazionale sono circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, difterite e 

tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. 

 

 

ROMA - Calano sempre più le vaccinazioni per i più piccoli nel nostro Paese. A livello nazionale sono 

circa 5.000 i bambini che ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomielite, 

difterite e tetano e 10.000 non ricevono nei tempi dovuti il vaccino per il morbillo e la rosolia. Un 

fenomeno «preoccupante» e con forti differenze tra Regione e Regione: le coperture per le malattie 

prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie, o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e 

in Sardegna, mentre nelle rimanenti Regioni (in particolare in Valle d'Aosta, Abruzzo, Molise, 

Campania e Calabria) si nota un calo pari di oltre 1,5 punti percentuali nelle coperture per polio, 

Difterite ed epatite B e pari a quasi il 5% per la malattie esantematiche. 

Doppio salto mortale all'indietro 

È quanto emerge dalla prima giornata del 19° Congresso Nazionale della Società Italiana per le 

Malattie Respiratorie Infantili che si svolge fino a Sabato a Torino con oltre 650 specialisti da tutta 

Italia. «Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla 

prevenzione - spiega Renato Cutrera, presidente Simri -La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio 

doppio salto mortale all'indietro, frutto di falsi miti e da una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un 

problema quindi culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati, le vaccinazioni sono 

state fatte in modo estensivo e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza 



della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che 

hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. Inoltre, 

molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca, smentiti poi dalla 

ricerca medico-scientifica». 

Cutrera: Nessun nesso tra vaccini e autismo 

«Come pediatri - prosegue Cutrera - sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui 

anche l'autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più 

importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c'è alcun nesso tra effetti del 

vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e 

sull'importanza di aderire ai piani vaccinali. In questo senso, il Ministero della Salute e il 

Parlamento si stanno già muovendo con un nuovo decreto che nega l'accesso alle scuole ai non 

vaccinati. Pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel compiere un 

atto medico, un simile provvedimento garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe 

le famiglie dei non vaccinati a ripensamento». 

«Un vaccino è costituito da una piccolissima quantità di microrganismi (virus o batteri), uccisi o 

attenuati, che stimola nel corpo una normale reazione immunitaria - sottolinea Alberto Giovanni 

Ugazio, direttore del dipartimento di medicina pediatrica ospedale Bambino Gesù di Roma - È grazie 

a questo meccanismo di difesa che si è potuto negli anni ridurre drasticamente il numero di casi e le 

conseguenze di molte patologie. I vaccini sono oggi un importante presidio sanitario, anche per la 

prevenzione oncologica: molti tumori sono causati da infezioni virali. L'abbiamo scoperto quasi per 

caso, per primi noi italiani quando nel 1991, introducemmo la vaccinazione universale contro 

l'epatite B. Oggi l'immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta 

dimostrando uno strumento prezioso per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, 

secondo per frequenza nel sesso femminile subito dopo il tumore del seno e di molte altre neoplasie, 

sia della femmina che del maschio. Insomma: i vaccini stanno comprovando un potenziale di 

applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento 

di prevenzione e tutela della salute pubblica irrinunciabile». 
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VACCINI: PEDIATRI, OGNI ANNO 15 MILA BIMBI ITALIANI NON VENGONO PROTETTI 

  
Appello esperti Simri ai genitori, fate vaccinare i vostri figli Milano, 22 ott. (AdnKronos Salute) – Ogni anno 15 
mila bambini italiani restano senza vaccinazioni: circa 5 mila non vengono protetti contro malattie come 
poliomielite, difterite e tetano, e 10 mila non ricevono nei tempi dovuti l’iniezione-scudo per il morbillo e  rosolia. 
A fare i contri sono gli esperti della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), che dal 19esimo 
Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 specialisti lanciano un appello: 
“Genitori, fate vaccinare i vostri figli”. Renato Cutrera, presidente della società scientifica, esorta a “educare le 
famiglie e combattere la disinformazione che induce a scelte sbagliate per la salute”. Il fenomeno dei bimbi che 
‘disertano’ l’appuntamento con il vaccino è “preoccupante” e presenta “forti differenze tra regione e regione”, 
segnalano gli specialisti: “Le coperture per le malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono 
stazionarie o in lievissimo rialzo solo in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in 
Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle 
coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche”. “Ci stiamo 
allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione – denuncia Cutrera – La 
rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all’indietro, frutto di falsi miti e di una forte 
contrarietà alle vaccinazioni. Un problema culturale su cui è importante intervenire. Negli anni passati le 
vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo – analizza l’esperto – e proprio per questo i giovani genitori 
hanno perso la consapevolezza della pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle 
generazioni precedenti che hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il 
morbillo. Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti poi dalla 
ricerca medico-scientifica”. 
‘Divieto di accesso a scuola potrebbe indurre famiglie a un ripensamento’ (AdnKronos Salute) – “Come pediatri 
– prosegue Cutrera – sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, tra cui anche l’autismo, si 
manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si eseguono le più importanti immunizzazioni, ed 
è fondamentale ricordare che non c’è alcun nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La 
popolazione andrebbe informata ed educata su questi temi e sull’importanza di aderire ai piani vaccinali”. 
Secondo il numero uno della Simri, “pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 
compiere un atto medico”, un eventuale provvedimento che vietasse l’accesso a scuola ai bimbi non vaccinati 
“garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non vaccinati a ripensamento”. Ma 
in ogni caso servirebbe di più. “I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media – incalza Cutrera – hanno un 
ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a fare scelte sbagliate per la propria salute. Molti 
consultano Internet senza avere la certezza di trovarvi dati certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima 
linea e promuovere una corretta informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono 
estremamente sicuri perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti”. 
Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica all’ospedale Bambino Gesù di Roma, 
fa notare che “i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario anche per la prevenzione oncologica. Molti 
tumori, infatti, sono causati da infezioni virali. L’abbiamo scoperto quasi per caso per primi noi italiani – ricorda 
il medico – quando nel 1991 introducemmo la vaccinazione universale contro l’epatite B”. “Oggi 
l’immunizzazione estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso 
per la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo al tumore del seno per frequenza nelle donne, 
e di molte altre neoplasie sia femminili che maschili. Insomma: i vaccini – conclude Ugazio – stanno 
comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di quello cui eravamo soliti associarli e 
rappresentano uno strumento irrinunciabile di prevenzione e tutela della salute pubblica”. (Red-
Opa/AdnKronos) 22-OTT-15 12:09 NNNN 
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'Divieto di accesso a scuola potrebbe indurre 

famiglie a un ripensamento' 
Appello esperti Simri ai genitori, fate vaccinare i vostri figli 

 

Milano, 22 ott. (AdnKronos Salute) - Ogni anno 15 mila bambini italiani restano senza 

vaccinazioni: circa 5 mila non vengono protetti contro malattie come poliomielite, difterite e 

tetano, e 10 mila non ricevono nei tempi dovuti l'iniezione-scudo per il morbillo e la rosolia. A 

fare i contri sono gli esperti della Simri (Società italiana per le malattie respiratorie infantili), 

che dal 19esimo Congresso nazionale in corso Torino con la partecipazione di oltre 650 

specialisti lanciano un appello: "Genitori, fate vaccinare i vostri figli". Renato Cutrera, 

presidente della società scientifica, esorta a "educare le famiglie e combattere la 

disinformazione che induce a scelte sbagliate per la salute". 

  

Il fenomeno dei bimbi che 'disertano' l'appuntamento con il vaccino è "preoccupante" e 

presenta "forti differenze tra regione e regione", segnalano gli specialisti: "Le coperture per le 

malattie prevenibili con il vaccino esavalente rimangono stazionarie o in lievissimo rialzo solo 
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in Piemonte e in Sardegna, mentre nelle rimanenti regioni (in particolare in Valle d'Aosta, 

Abruzzo, Molise, Campania e Calabria) si nota un calo di oltre 1,5 punti percentuali nelle 

coperture per polio, difterite ed epatite B, e pari a quasi il 5% per le malattie esantematiche". 

  

"Ci stiamo allontanando dal progresso scientifico e dalla necessaria attenzione alla prevenzione 

- denuncia Cutrera - La rinuncia ai vaccini è un vero e proprio doppio salto mortale all'indietro, 

frutto di falsi miti e di una forte contrarietà alle vaccinazioni. Un problema culturale su cui è 

importante intervenire. Negli anni passati le vaccinazioni sono state fatte in modo estensivo - 

analizza l'esperto - e proprio per questo i giovani genitori hanno perso la consapevolezza della 

pericolosità delle malattie a cui sono stati vaccinati, rispetto alle generazioni precedenti che 

hanno vissuto il dramma di patologie come il vaiolo, la poliomelite, ma anche il morbillo. 

Inoltre, molti dubbi sulle immunizzazioni sono sorti a causa di alcuni fatti di cronaca smentiti 

poi dalla ricerca medico-scientifica". 

  

"Come pediatri - prosegue Cutrera - sappiamo che molte patologie neurologiche nei bambini, 

tra cui anche l'autismo, si manifestano nei primi 3-4 anni di vita, lo stesso periodo in cui si 

eseguono le più importanti immunizzazioni, ed è fondamentale ricordare che non c'è alcun 

nesso tra effetti del vaccino e insorgenza della malattia. La popolazione andrebbe informata ed 

educata su questi temi e sull'importanza di aderire ai piani vaccinali". Secondo il numero uno 

della Simri, "pur riconoscendo che la democrazia deve lasciare libere le popolazioni nel 

compiere un atto medico", un eventuale provvedimento che vietasse l'accesso a scuola ai bimbi 

non vaccinati "garantirebbe la protezione degli altri studenti e spingerebbe le famiglie dei non 

vaccinati a ripensamento". 

  

Ma in ogni caso servirebbe di più. "I pediatri, i medici di famiglia, ma anche i media - incalza 

Cutrera - hanno un ruolo importante, perché la disinformazione induce le persone a fare scelte 

sbagliate per la propria salute. Molti consultano Internet senza avere la certezza di trovarvi dati 

certificati. Noi pediatri dobbiamo muoverci in prima linea e promuovere una corretta 

informazione. Va ricordato che i vaccini, oltre ad essere efficaci, sono estremamente sicuri 

perché sottoposti a rigidi controlli da parte delle Istituzioni sanitarie competenti". 

  

Alberto Giovanni Ugazio, direttore del Dipartimento di Medicina pediatrica all'ospedale 

Bambino Gesù di Roma, fa notare che "i vaccini sono oggi un importante presidio sanitario 

anche per la prevenzione oncologica. Molti tumori, infatti, sono causati da infezioni virali. 

L'abbiamo scoperto quasi per caso per primi noi italiani - ricorda il medico - quando nel 1991 

introducemmo la vaccinazione universale contro l'epatite B. Oggi l'immunizzazione 

estremamente efficace contro il Papillomavirus si sta dimostrando uno strumento prezioso per 

la prevenzione del carcinoma della cervice uterina, secondo al tumore del seno per frequenza 

nelle donne, e di molte altre neoplasie sia femminili che maschili. Insomma: i vaccini - 

conclude Ugazio - stanno comprovando un potenziale di applicazione molto più ampio di 

quello cui eravamo soliti associarli e rappresentano uno strumento irrinunciabile di prevenzione 



e tutela della salute pubblica". 
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Malattie respiratorie infantili. Si apre 
domani a Torino il XIX Congresso della Simri 

Per tre giorni il capoluogo piemontese sarà capitale delle malattie respiratorie 

infantili. In Piemonte il 10% dei bimbi soffre di asma. I primi 1000 giorni di vita 

offrono un'opportunità unica per prevenire patologie croniche come bronchite 

ostruttiva. Ma occorrono più investimenti per la prevenzione e la formazione dei 

clinici”. 

 

21 OTT - Il 5,4% dei bambini piemontesi è obeso, il 18,6% in sovrappeso; tre su dieci non praticano attività fisica 

e sotto gli undici anni, un bambino su 10 è asmatico o soffre di fiato corto e sibili scatenati da infezioni delle vie 

respiratorie, fattori ambientali e allergie. Saranno questi alcuni dei dati oggetto di discussione al XIX Congresso 

Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre domani all’Auditorium 

Lingotto e fino a sabato ospita a Torino oltre 650 medici pediatri e specialisti del settore di tutta Italia. 

 

“La SIMRI è ormai al XIX anno di vita e si rinnova in questo Congresso partendo da una consapevolezza - 

spiega Renato Cutrera, presidente SIMRI–, lo stato di salute da adulti deriva anche da come sono andate le 

cose nei primi 1000 giorni di vita, dal concepimento a due anni. Dipende dall’epigenetica, un insieme di 

meccanismi che modulano l'attivazione dei geni e che sono influenzati da vari fattori ambientali, tra cui gli stili di 

vita. Da questa importante consapevolezza nasce l’esigenza di formare i giovani medici pediatri e investire di 

più nelle scuole di specializzazione, anche attraverso la promozione di borse di studio e l’invito a partecipare ai 

congressi anche i giovani ricercatori e ai medici specializzandi. Per il nostro XIX Congresso abbiamo rinforzato 

i nostri contatti con la Società Italiana di Pediatria e le altre Società pediatriche affiliate, ma anche stipulati 

protocolli d’intesa importanti con l’AIPO (Associazione Italiana dei Pneumologi Ospedalieri) e rapporti di 

collaborazione con la Federazione Italiana Medici Pediatri, per istaurare un percorso condiviso di medicina 

transizionale: un percorso di cura che segua la persona dall’età pediatrica all’età adulta nell’ambito della 

malattie respiratorie”. 

 

“La broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) – spiega ad esempio Crutera - è una malattia dell'apparato 



respiratorio che sorge in età adulta. Le cause sono dovute a fattori ambientali, principalmente il fumo di 

tabacco. Una vera piaga sociale, la quarta causa di morte nel mondo per malattie respiratorie croniche. Eppure 

è una patologia evolutiva e prevenibile nei suoi fattori di rischio, fin dal concepimento, cioè in gravidanza e nella 

prevenzione del fumo passivo dei bambini e nell’evitare l’inizio del fumo attivo. Le nuove direttive europee 

contro il tabagismo, promosse con decreto dal Ministero della Salute anche in Italia stanno andando nella 

direzione giusta per sensibilizzare e responsabilizzare la popolazione sui danni del fumo. Allo stesso tempo, 

abbiamo deciso di approfondire anche altri temi come le vaccinazioni, perché devono essere considerate 

elementi portanti di uno stile di vita sano, al pari dell’alimentazione corretta e dell’esercizio fisico”. 

 

Dal presidente della Simri, infine, un richiamo alla necessità di "sostenere il ruolo socio-educativo del pediatra 

all’interno della famiglia. Il pediatra non è solo il medico del bambino, ma lo specialista più consultato dalla 

famiglia giovane, che quindi può fare opera di prevenzione primaria per il minore e per i genitori, riferimento 

fondamentale per la crescita e per la salute dei figli”. 

 




